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In  coper tina: Valerie, 12 anni, conduce «Be to Be», un programma radiofonico avventista progettato per condividere Gesù con i bambini 
che abitano vicino alla sua scuola, in Nigeria (ved. a pagina 26).

Le vostre offerte all’opera

Le vostre offerte del tredicesimo 
sabato per la Divisione nord-ame-
ricana nel primo trimestre del 2015 
hanno contribuito a costruire dei 
bagni con docce e gabinetti a Camp 
Polaris, un campeggio missionario 
avventista vicino a Dillingham, in 
Alaska, negli Stati Uniti d’America. 
Grazie!
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Cari animatori, 

Questo trimestre presentiamo la divisione Africa 
centro-occidentale, che include i paesi di Benin, 
Burkina Faso, Capo Verde, Camerun, Repubbli-
ca Centrafricana, Ciad, Congo, Costa d’Avorio, 
Guinea Equatoriale, Gabon, Gambia, Ghana, 
Guinea, Guinea-Bissau, Liberia, Mali, Mauri-
tania, Niger, Nigeria, Senegal, Sierra Leone e 
Togo.
In questa Divisione vivono più di 399 milioni di 
persone, tra cui 683.318 avventisti.
L’offerta del tredicesimo sabato di questo trime-
stre aiuterà a costruire una nuova scuola secon-
daria a Franceville, in Gabon, dove al momento 
c’è n’è solo una in tutto il paese. Contribuirà an-
che a costruire un centro polivalente all’univer-
sità di Babcock nello stato di Ogun, in Nigeria, 
dove centinaia di giovani non hanno un locale 
in cui riunirsi per il culto o per altri programmi.
Questi progetti sono simili nel senso che en-
trambi aiuteranno le nostre scuole avventiste ad 
aiutare il loro corpo studentesco di maggioranza 
non avventista. In entrambi i paesi, circa il 62 
percento della popolazione ha meno di 25 anni, 
quindi l’istruzione scolastica è una priorità asso-
luta per la missione.
Ciò che mi ha colpito di più mentre raccoglieva-
mo queste storie, è il modo in cui questi giovani 
erano impegnati con passione nella missione, il 
loro impegno nell’opera sociale essendo membri 
della chiesa avventista del 7° giorno. Sono stati 
un esempio ispiratore di coinvolgimento totale 
dei membri, un’iniziativa che incoraggia ogni 
avventista, a prescindere dalla sua età, a essere 
coinvolto attivamente per far conoscere Gesù 
agli altri.

Ora siamo su Facebook! Per favore visitate la 
nostra pagina e seguiteci su www.facebook.com/
missionquarterlies/.
Mettiamo a vostra disposizione le storie meravi-
gliose vissute su DVD gratuito in lingua inglese 
ordinabile su www.adventistmission.org/dvd ed 
in lingua italiana scaricabile dal sito web www.
avventisti.it/missioni-video-anno-2017/.

Sulla pagina delle Risorse in fondo a questa 
rivista, troverete diversi siti internet utili che 
forniranno materiale supplementare per le vo-
stre presentazioni missionarie.
Grazie per l’aiuto che date ai membri della 
vostra scuola del sabato a conoscere i loro fra-
telli e sorelle spirituali in tutto il mondo e per 
incoraggiarli a partecipare nella missione della 
chiesa tramite la generosità.
Vi auguro le più abbondanti benedizioni di Dio!

P r o g e t t i :

 Costruzione di una nuova scuola secondaria a Franceville, in Gabon.

 Costruzione di un centro polivalente per l’università di Babcock nello stato di Ogun, in Nigeria

Laurie Falvo, direttrice a interim.

http://www.facebook.com/missionquarterlies/
http://www.facebook.com/missionquarterlies/
http://www.adventistmission.org/dvd
http://www.avventisti.it/missioni-video-anno-2017/
http://www.avventisti.it/missioni-video-anno-2017/
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Mi piace tantissimo la scuola! Mi chiamo Bonté, e ho 
12 anni. Frequento la terza media alla scuola secon-
daria avventista di Libreville, in Gabon.

Se guardate una cartina, vedrete che il mio Paese 
è sulla costa occidentale dell’Africa centrale. 
Troverete la Guinea Equatoriale a nordovest, il 
Camerun al nord, la Repubblica del Congo a est 
e a sud e l’oceano Atlantico a ovest. Girando per 
la zona principale di Libreville, a volte si vedono 
dei bambini che giocano a frisbee sulla spiaggia.
Le mie materie preferite sono matematica, 
ginnastica e inglese. Ma la cosa che mi piace di 
più della mia scuola è che ogni giorno imparo 
qualcosa di Gesù.
Sono felice di vivere a Libreville perché è l’u-
nico posto in Gabon dove abbiamo una scuola 
secondaria avventista. Ma sono triste per gli 
altri ragazzi avventisti del mio Paese; la maggior 
parte di loro deve frequentare scuole pubbliche. 
Alcuni dei miei amici di chiesa che l’hanno 
dovuto fare, dicono che è davvero dura.
«La parte peggiore è che i nostri esami sono 
quasi sempre di sabato», mi hanno detto. «Cer-
chiamo di spiegare ai nostri insegnanti che 
il sabato è il giorno di Dio, ma non vogliono 
ascoltare. Dicono: “Perché dovremmo fare 
un’eccezione per voi per le vostre strane dottri-
ne?”. Alcuni addirittura ci accusano di passare 
il sabato a giocare. Non ci credono quando 
diciamo che andiamo in chiesa».
Questa è una delle ragioni per cui sono felice 
che l’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre ci aiuterà a costruire un’altra scuola 
secondaria in Gabon.

Questa nuova scuola sarà costruita nella città di 
Franceville, e sarà abbastanza grande da poter 
accogliere centinaia di ragazzi avventisti.
Per la prima volta saranno in grado di iniziare 
le lezioni con una preghiera e una meditazione. 
Avranno lezioni di Bibbia e insegnanti che li 
amano. E nessuno dirà loro che non possono 
andare in chiesa il sabato.

Una vera scuola missionaria

Molti dei ragazzi nella mia scuola a Libreville 
non sono avventisti, e alcuni di loro non sono 
cristiani. I loro genitori li mandano nella no-
stra scuola perché è migliore di quella pubblica. 
Abbiamo potuto condividere la nostra fede con 
questi studenti, e alcuni di loro si sono uniti 
alla nostra chiesa. I nostri insegnanti dicono 
che siamo una vera e propria scuola missionaria 
perché aiutiamo i ragazzi della città a imparare 
ad amare e servire Gesù.
Questa è l’altra ragione per cui sono felice della 
nostra nuova scuola. Anche questa sarà una 
vera e propria scuola missionaria, in cui centi-
naia di ragazzi potranno conoscere Dio.

La mia grande decisione

A volte abbiamo quello che chiamiamo un 
seminario nella mia scuola a Libreville. Si tratta 
di riunioni speciali guidate dal nostro cappella-
no. In quei periodi, studiamo la nostra Bibbia 
per capire cosa insegna. Alla fine delle nostre 
ultime riunioni, il cappellano ha chiesto se 

GABON | 1 APRILE

Bonté

Di più per Gesù
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qualcuno degli studenti volesse essere battezza-
to. Ho alzato la mano.

«Anche noi vogliamo essere 
battezzati!»

Dopo la scuola, quel giorno, due dei miei amici 
che non sono cristiani mi hanno chiesto cosa si 
deve fare per essere battezzati. Ho detto loro oc-
corre seguire degli studi speciali con il cappel-
lano per imparare a conoscere meglio Dio e la 
Bibbia. «Ti fa un sacco di domande», ho detto, 
«e quando pensa che tu sia pronto, organizza un 
programma in chiesa per battezzarti».
Avevo già parlato con questi amici di Gesù, 
quindi sapevo che erano interessati a Dio. Ma 
ero comunque sorpreso e felice quando mi 
hanno detto che volevano essere battezzati per 

unirsi alla 
nostra fa-
miglia della 
chiesa.
La nostra 
scuola a 
Libreville 
sta facen-
do del suo 
meglio per 
avvicinare 
i ragazzi a 
Gesù. Ma 
se avessimo 
un’altra 
scuola secondaria, potremmo avvicinarne anco-
ra di più. Per favore, donate l’offerta del tredi-
cesimo sabato questo trimestre per aiutarci ad 
avere la nostra scuola.

CONOSCIAMO MEGLIO
JJ Questa è la prima volta che il Gabon riceve l’offerta del tredicesimo sabato.
JJ Il Gabon fa parte della divisione Africa centro-occidentale, che include anche Benin, Burkina Faso, Capo Verde, 

Camerun, Repubblica Centrafricana, Ciad, Congo, Costa d’Avorio, Guinea Equatoriale, Gabon, Gambia, Ghana, 
Guinea, Guinea-Bissau, Liberia, Mali, Mauritania, Niger, Nigeria, Senegal, Sierra Leone, e Togo.

JJ L’opera avventista in Gabon è stata avviata nel 1975.
JJ In Gabon ci sono 3.041 avventisti in 18 chiese e 10 gruppi.

Di più per Gesù
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Bienvevu

GABON | 8 APRILE

Il mio fratellino Leo aveva solo 12 anni quando, 
purtroppo, morì. Ero molto triste. Non sapevo come 
gestire il dolore, quindi cominciai a bere alcol, spe-
rando che non mi avrebbe fatto sentire più niente.

Non ero cristiano quando Leo morì, ma lui e mio 
fratello maggiore Rene avevano studiato la Bib-
bia con un uomo di una chiesa avventista vicina. 
Avevano progettato di essere battezzati insieme.
Dopo il funerale di Leo, Rene si unì alla chiesa 
avventista del settimo giorno. Non mi disse mai 
niente del mio comportamento; continuò a vivere 
la propria fede pacatamente.

Un incidente terribile

Una sera il mio amico Rachidy e io andammo 
fuori a bere. Eravamo quasi a casa quando avem-
mo un terribile incidente. La macchina fu com-
pletamente distrutta ma, straordinariamente, 
Rachidy e io non ci eravamo fatti niente.
«Mio nonno dice che sono vivo grazie a te», mi 
disse Rachidy qualche settimana dopo.
«Vivo grazie a me? Perché la pensa così, Rachidy? 
Ti ho quasi ucciso!».
«Mio nonno crede in spiriti che hanno grandi 
poteri», rispose Rachidy. Pensa che uno di questi 
spiriti non voleva che tu morissi».
Rachidy e io ci sedemmo in silenzio mentre pen-
savo alle sue parole. «Devo andare», dissi infine. 
«C’è una cosa che devo fare».
Corsi a casa e aprii la mia Bibbia per la prima 
volta da mesi. «Signore, hai salvato la mia vita», 

pregai. «Voglio darti il mio cuore come aveva 
fatto Leo».
Nei mesi successivi, passai del tempo con Gesù. 
Cominciai ad amarlo e a voler ubbidire ai suoi 
comandamenti, incluso l’osservanza del sabato. 
Decisi di diventare un avventista del 7° giorno.

Questo è impossibile!

Non dissi mai alla mia famiglia che stavo pregan-
do e leggendo la Bibbia, quindi quando dissi loro 
che presto mi sarei battezzato, non mi credettero.
«Sei diventato un cristiano?» risero. «È impossibi-
le!».
Potete immaginarvi quanto fossi scioccato e felice 
quando vidi la mia famiglia a sedere sulle panche 
della chiesa, il giorno del mio battesimo.
«Rene sapeva che stavi dicendo la verità», mi 
disse dopo mia mamma. «Sapeva che era possibile 
che tu diventassi un cristiano perché non ha mai 
smesso di pregare per te».

Di nuovo a scuola

Nel periodo in cui bevevo, avevo fatto molte 
scelte sbagliate, tra cui abbandonare la scuola. Ora 
volevo trovare un lavoro per aiutare a sostenere la 
mia famiglia, ma nessuno voleva assumere qualcu-
no che non aveva finito gli studi.
Un sabato in chiesa chinai il capo e pregai: «Si-
gnore, so che ho fatto degli errori. Non ti chiedo 
tanto, solo un lavoro che mi aiuti a guadagnarmi 
da mangiare».
Quella sera uno dei nostri membri di chiesa mi 
offrì un lavoro nel suo ristorante. Lavorai dura-

L’eredità di Leo, parte 1
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mente, e col tempo ebbi abbastanza denaro per 
tornare a scuola.
Finiti i miei studi, trovai un bel lavoro. Sembrava 
che finalmente andasse tutto bene; i miei geni-
tori stavano prendendo studi biblici per unirsi 
alla chiesa avventista, e io guadagnavo bene. Poi, 
all’improvviso, mio padre morì, e io scoprii che 
per tenere il mio lavoro avrei dovuto fare 
cose contrarie alla volontà di Dio. 
Continua.

CONOSCIAMO MEGLIO
JJ La capitale del Gabon è Libreville, che vuol 

dire «città libera» in francese. La città è stata 
fondata nel 1949 da schiavi liberati.

JJ Il clima in Gabon è sempre caldo e umido.
JJ Il francese è la lingua ufficiale del Gabon. Fra le altre lingue parlate vi sono il fang, il myene, il nzebi, il bapounou/

eschira e il kota.
JJ In Gabon la scuola secondaria è divisa in due cicli: quella inferiore dal 6° al 9° anno e quella superiore dal 10° al 

12° anno.

SITATUNGA
Un tipo di antilope che si trova in Gabon è la 
sitatunga. Questo animale passa la maggior parte 
del suo tempo in zone paludose. È un eccellente 
nuotatore; il suo pelo ispido respinge l’acqua; i suoi 

zoccoli sono divaricabili e gli permetto-
no di camminare sul fango senza 

affondare. Riesce perfino a 
dormire sotto l’acqua con solo 

le narici che spuntano fuori!
Le sitatunga sono più attive 
all’alba o al tramonto e 
usano basi di vegetazione 
schiacciata su cui dormire 
durante il giorno. Mangia-
no foglie, boccioli, germo-

gli, frutta, giunchi, erba e 
corteccia.
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Nota: La settimana scorsa abbiamo incontrato 
Bienvevu, che aveva appena scoperto che avrebbe do-
vuto scegliere tra ubbidire a Dio e tenere il suo lavoro 
ben retribuito. Questa settimana ci racconta come 
Dio gli abbia portato l’opportunità di lavoro perfetta 
per aiutare la missione della chiesa avventista del 7° 
giorno in Gabon.

Ricomincio di nuovo da zero! Pensai, mentre 
lasciavo il lavoro meglio pagato che avessi mai 
avuto. Non ero di-spiaciuto di aver scelto di ub-
bidire a Dio piuttosto che tenere il mio lavoro, 
ma ora non avevo modo per provvede-re a mia 
mamma che ora dipendeva da me, dato che mio 
padre era morto.
«Signore», pregai, «mi serve di nuovo un lavo-
ro. Per favore, aiutami a trovarne uno che mi 
permetta di servirti».

Un sogno strano

Una notte dopo aver pregato, ebbi un sogno 
strano. Ero in chiesa, e c’era un uomo che mi 
stava parlando. Gli chiesi se era un membro, e 
mi disse di no. Continuò a parlare, ma ero così 
intento a pensare ai miei problemi che non 
sentii una parola di quello che diceva.
Quando l’uomo finì di parlare, si alzò per andar-
sene. Fu allora che mi ricordai la storia dell’an-
gelo che visitò Gia-cobbe. Giacobbe si era 
rifiutato di lasciar andare l’angelo finché l’ange-
lo non l’avesse benedetto. E se quest’uomo fosse 
un angelo? mi chiesi, afferrando l’uomo dal 
piede. «Per favore, non lasciarmi», gridai.

«Che cosa vuoi?» chiese l’uomo. Guardai dietro 
di lui e vidi un grosso mucchio di denaro e case, 
macchine e abiti costosi. «Voglio essere ricco», 
risposi.
L’uomo mi guardò con tristezza. «Ho qualcosa 
da darti, ma non sei pronto per riceverlo».
«Cosa mi darai?», chiesi, ma non sentii mai la 
risposta perché mi svegliai dal sogno.
Mi inginocchiai immediatamente per pregare. 
«Dio, non voglio essere ricco. Voglio qualunque 
cosa tu voglia dar-mi. Sono così grato che tu 
abbia mandato il nostro vicino avventista dalla 
mia famiglia, e ora voglio avvicinarmi agli altri. 
Ti prego, aiutami ad avvicinarmi agli altri per 
te».

Nuove opportunità

Poco dopo la mia preghiera, ebbi l’opportuni-
tà di imparare come produrre video. Ora uso 
questa conoscenza per aiutare la nostra chiesa a 
condividere il Vangelo in TV.
Sono molto grato che Dio mi abbia dato la 
possibilità di avvicinare altre persone a Gesù — 
proprio come fanno i ragazzi alla nostra scuola 
secondaria in Gabon. Hanno aiutato centinaia 
di persone rispondendo alle loro esigenze e dan-
do loro una ragione per sperare.
L’ offerta del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre aiuterà a costruire un’altra scuola secon-
daria in Gabon, così potremo avvicinare ancora 
più persone a Cristo. Per favore, donate gene-
rosamente così potremo raddoppiare il nostro 
impatto per Gesù in Gabon.

Bienvevu

GABON | 15 APRILE

L’eredità di Leo, parte 2
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CONOSCIAMO MEGLIO
JJ Max Pierre lasciò New York con la sua famiglia nel 1991 per servire come presidente della missione avventista del Gabon. Il 

suo impegno di evangelizzazione aiutò la giovane chiesa a crescere.
JJ La missione del Gabon ha 3.041 membri in 18 chiese e 10 gruppi.

Colora la bandiera: Gabon
I S T R U Z I O N I

uu Colora la striscia in alto 
di verde.

uu Colora la striscia al 
centro di giallo.

uu Colora la striscia in 
basso di blu.
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Juana

GABON | 22 APRILE

Mi chiamo Juana. Ho 17 anni e vado in quarta 
superiore. Vivo a Libreville, in Gabon, un Paese sulla 
costa occiden-tale dell’Africa centrale.

Frequentavo la nostra scuola secondaria av-
ventista, ma un giorno mia madre mi disse che 
dato che la scuola ave-va dei problemi, non 
sarebbero più stati in grado di insegnare le classi 
superiori. Non sarebbe stato tanto male se fossi 
potuta andare in un’altra scuola avventista; il 
fatto è che in Gabon non ve ne sono altre. 
Nella scuola avventista, cominciavo la mia 
giornata con una meditazione e una preghiera. 
Seguivano lezioni di Bibbia e imparavamo cose 
su Dio tutti i giorni. I miei insegnanti erano 
premurosi, e i miei amici sostenevano il mio 
impegno verso Gesù. Ma tutto questo stava per 
cambiare.

Così tante preoccupazioni

Cosa sarebbe accaduto alla mia fede andando in 
una scuola pubblica? Mi chiedevo. Sono abba-
stanza forte per re-stare fedele a Gesù? I miei 
amici che frequentavano scuole pubbliche mi 
dissero che molti ragazzi bevevano e avevano a 
che fare con le droghe.
«Tutte le attività sociali sono il venerdì sera e il 
sabato», disse un ragazzo.
«La mia insegnante sembra venire in classe solo 
quando le va», aggiunse una ragazza.
Come se questo non fosse abbastanza di cui 
preoccuparsi, sapevo che tutti gli esami erano 
fissati di sabato.

Calli alle ginocchia

All’inizio andava tutto bene nella mia nuova 
scuola, ma dopo un po’ cominciai ad avere dei 
problemi. Mi accorsi che non passavo tanto tem-
po pregando e leggendo la mia Bibbia, e che non 
ero tanto interessata a parlare agli altri di Gesù.
Un giorno mia mamma mi guardò con un’e-
spressione preoccupata mentre facevo colazio-
ne. «Sono preoccupata per te, Juana», disse. 
«Va tutto bene?».
«No, mamma, non va tutto bene», mi confidai. 
«Sento come se tutto stesse cercando di allon-
tanarmi da Gesù. Non era mia intenzione, ma 
mi sento lontana da lui».

Mamma mi rassicurò che Gesù mi ama più di 
quanto io possa mai immaginare e che non c’è 
niente che io possa fare per cambiare questo fat-
to. «Anche io sono sempre qui per te», aggiunse. 

La preghiera di mamma

Nella chiesa avventista del settimo giorno in
Libreville, Gabon, si raccoglie l’offerta in un sacchetto di 

stoffa attaccato a un bastone di legno.
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«Farò tutto il possibile per aiutarti, anche farmi 
venire i calli alle ginocchia pregando per te!».

Più forte di sempre

Mamma pregò per me e chiese anche a diversi 
amici stretti di pregare per me. Alcuni mesi 
dopo, si accorse che sembravo un po’ più felice 
del solito. «Le cose vanno di nuovo bene tra me 
e Gesù», le dissi. «È il mio miglior amico, e sto 
cercando di fare il possibile per aiutare anche i 
miei compagni di scuola a vedere la sua bontà».
Condividere Gesù con i miei amici non cri-
stiani era un po’ più facile di quanto pensassi. 
Se avevamo un compito in classe, li invitavo a 
unirsi a me per chiedere a Dio di aiutarci a fare 

bene. O se stavamo affrontando una situazione 
difficile, avrei proposto: «Preghiamo che Dio ci 
aiuti ad agire bene».

Una bella sorpresa

Non posso dirvi quanto sia stata felice di scopri-
re che l’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire una nuova scuola 
secondaria in Gabon. Potrò di nuovo frequen-
tare una scuola avventista e centinaia di ragazzi 
avventisti potranno frequentarne una per la 
prima volta nella loro vita.
Per favore, donate generosamente, così potre-
mo avere la nostra scuola. Grazie!

CONOSCIAMO MEGLIO
JJ Il Gabon ha ottenuto la sua indipendenza dalla Francia il 17 agosto 1960.
JJ Il Gabon ha ricche riserve di legname, petrolio, manganese e ferro.
JJ La foresta pluviale copre circa tre quarti del Gabon. Il Gabon ha alcuni dei parchi naturali più grandi del mondo.
JJ Foto: Nella chiesa avventista del 7° giorno a Libreville, in Gabon, raccolgono l’offerta in un sacchetto di stoffa at-

taccato a un bastone di legno.

La preghiera di mamma



12

GABON | 29 APRILE

Cari amici,

I miei amici e io vogliamo augurarvi un buon sabato 
da parte del Gabon, un paese dell’Africa centrale! 
Mi chiamo Marion-Melrose, e vivo a Libreville, la 
capitale della nostra nazione.

Ho 12 anni e vado in terza media. Le mie mate-
rie preferite a scuola sono francese e matemati-
ca, e un giorno voglio diventare un’infermiera.
Mi piacerebbe frequentare la nostra scuola 
secondaria avventista, ma per ora devo andare 
in una scuola pubblica. È dura perché molti dei 
miei compagni di classe non conoscono Gesù e 
fanno uso di droghe e alcol.
Sono grata per le opportunità che Dio mi ha 
dato di condividere la mia fede, ma mi piace-
rebbe molto avere degli insegnanti e dei com-
pagni di classe che mi incoraggino a essere una 
cristiana forte.
L’offerta del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre ci aiuterà a costruire una nuova scuola 
secondaria in Gabon. Quando sarà pronta, 
tanti ragazzi avventisti potranno frequentare 
una scuola avventista per la prima volta. In più, 
potranno frequentarla anche gli studenti non 
avventisti che hanno genitori che vogliono che 
imparino di Gesù.
Per favore, donate generosamente l’offerta del 
tredicesimo sabato questo trimestre così che 
possiamo far conoscere Gesù ad ancora più 
bambini in Gabon. Grazie!

Ciao,

Sono Fhabiola. Ho 18 anni e vado in terza 
superiore. Mi piacerebbe andare in una scuola 
avventista dove non chiedono di fare gli esami 
di sabato. 
Questo è un 
problema 
che han-
no tutti gli 
studenti 
avventisti 
che devono 
frequentare 
una scuola 
pubblica in 
Gabon.
Non sapete 
quanto io sia felice che l’offerta del tredicesimo 
sabato di questo trimestre ci aiuterà a costruire 
una nuova scuola secondaria nel mio Paese. 
Sarà abbastanza grande per centinaia di ragazzi 
avventisti, e non dovranno mai più avere pro-
blemi con gli esami di sabato!
Per favore, aiutateci ad avere la nostra scuola 
donando l’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre.

Ciao!

Sono Georges Daniel. Ho 16 anni e vado in 
terza superiore. La mia materia preferita è scien-
ze e mi piace suonare la chitarra.
Abbiamo una sola scuola secondaria avventi-
sta nel mio Paese, e mi sento molto fortunato 

Marion-Melrose

La nuova, grande scuola

Fhabiola
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a poterla frequentare. Essere uno studente qui 
non solo mi ha aiutato a rafforzare la mia fede, 
mi ha anche dato l’opportunità di condividere 
il mio credo con i miei compagni di classe che 
appartengono ad altre religioni.
Quando il nostro insegnante ha parlato della 
creazione l’altro giorno, la mia amica Marie mi 
ha fatto tantissime domande in proposito. L’ho 
aiutata a trovare le risposte nella Bibbia. Quan-
do mi ha chiesto della mia chiesa, ho potuto 
spiegarle alcune delle cose in cui credo. Marie e 
io abbiamo cominciato a pregare insieme tutti i 
giorni.
Ho invitato Marie a venire ad alcune riunioni 
che abbiamo a scuola per studiare la Bibbia. È 
venuta, e quando le riunioni erano finite, ha 
dato il suo cuore a Gesù ed è stata battezzata! 
Mi sono sentito estremamente felice che Dio 

mi 
abbia 
dato il 
privile-
gio di 
condi-
viderlo 
con 
la mia 
amica.
L’offer-
ta del 
tredi-
cesimo 
sabato di questo trimestre ci aiuterà a costruire 
una nuova scuola secondaria in Gabon. Per 
favore aiutateci nella nostra missione di portare 
i ragazzi del Gabon a Gesù donando generosa-
mente. Grazie!

CONOSCIAMO MEGLIO
JJ Il 62% della popolazione del Gabon ha meno di 25 anni; la missione li può raggiungere attraverso l’istruzione 

scolastica avventista!
JJ Nel 1975 la missione dell’Africa equatoriale mandò un colportore chiamato Raymond Ondoua e sua moglie per 

dare avvio all’opera avventista in Gabon.
JJ Nel 1976 la Conferenza Generale mandò Daniel Cordas in Gabon, che vi fondò una chiesa di più di 40 membri nella 

capitale della nazione.
JJ La missione del Gabon fu organizzata nel 1978.

Georges Daniel
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GABON | 6 MAGGIO

Incontriamo il pioniere missionario Max Pierre. 
Nato e cresciuto ad Haiti, ha aiutato a far crescere la 
giovane chiesa avventista in Gabon.

I genitori di Max erano missionari, e da ado-
lescente Max sognava che un giorno avrebbe 
diffuso il Vangelo in una terra lontana.
Max sposò Eliane Joseph, e la giovane coppia 
si trasferì a Berrien Springs, in Michigan, negli 
Stati Uniti. Frequenta-rono la Andrews Uni-
versity, dove Max prese una laurea in teologia 
ed Eliane si concentrò su dieta e nutrizione. 
Dopo la laurea, Max prese un master e diventò 
un pastore.
L’anziano Pierre con la sua famiglia lasciò New 
York il 5 ottobre 1991 per trasferirsi in Gabon, 
dove avrebbe servi-to come presidente della 
missione del Gabon. Sotto la sua guida, i mem-
bri di chiesa crebbero da 205 nel 1990 a 1.500 
nel 1995.
Fu in questo periodo che accadde qualcosa di 
davvero strano. Appena fuori dalla capitale 
Libreville, un leader poli-tico locale organizzò 
una chiesa cristiana, una mossa strana in una 
terra dove la maggior parte delle figure poli-
ti-che non erano cristiane. Il gruppo crebbe così 
rapidamente che i membri dovettero buttare 
giù la loro chiesetta e sostituirla con un edificio 
più grande.
Durante la costruzione, il gruppo cominciò a 
studiare la Bibbia seriamente per vedere cosa 
insegnasse esattamente; lessero del giorno di sa-
bato e si chiesero se in Gabon ci fosse qualcuno 
che lo osservava.

Presto scoprirono il 
gruppo avventista del 
7° giorno a Libreville 
e mandarono alcuni 
membri di chiesa per 
investi-gare; questo 
portò a un invito per 
l’anziano Pierre a 
presentare il messaggio 
dell’avvento alla chiesa senza denominazione.
Quando i membri di chiesa furono convinti 
che gli avventisti basano tutte le loro dottrine 
solo sulla Bibbia, quasi tutti i membri furono 
battezzati e il nuovo edificio diventò una chiesa 
avventista del 7° giorno.
L’anziano Pierre aiutò a fondare molte chiese 
avventiste in tutto il Gabon. Ognuna di que-
ste chiese aveva circa 40 membri all’inizio, ma 
furono costruite per ospitare dalle 400 alle 500 
persone. In un paio d’anni, le chiese sarebbero 
state straripanti, e i membri avrebbero comin-
ciato a fondare nuove chiese nella zona circo-
stante. In questo modo, migliaia di persone si 
unirono alla famiglia della chiesa avventista.
La chiesa in Gabon continua a crescere, ma 
affronta diverse sfide, incluso il fatto che ha 
solo una scuola seconda-ria. Non è una scuola 
convitto, quindi la maggior parte dei bambini 
avventisti in Gabon devono frequentare scuole 
non avventiste. L’esperienza ha mostrato che 
molti studenti che frequentano le scuole pub-
bliche in questo Paese, col tempo lasciano la 
chiesa.
Le offerte del tredicesimo sabato questo trime-
stre aiuteranno a costruire una nuova scuola 
secondaria in Gabon. Questo aiuterà centinaia 

Il sogno di Max

Il pastore e la signora Pierre, con i 
figli Josue e Mirelande
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di bambini ad avere un’istruzione avventista e a 
costruire una chiesa forte per il futuro.
Per favore, sostenete questo progetto generosa-
mente. Grazie!

Adattato, da DeWitt Williams, Precious Me-
mories of Missionaries of Color, vol. 2. Usato 
con autorizzazione.

CONOSCIAMO MEGLIO
JJ Un’ex colonia francese, il Gabon mantiene forti legami con la lingua e la cultura francese.
JJ In Gabon vi sono cristiani (protestanti e cattolici) 75%, animisti 20%, musulmani 5%. Gran parte della popolazione 

che si professa cristiana pratica però ancora i culti africani o religioni sincretiche come il Bwiti, mentre i musulmani 
sono principalmente immigrati provenienti dai paesi confinanti.

Il sogno di Max
Parliamo in francese!

Il francese è la lingua ufficiale del Gabon. Le sillabe accentate sono scritte in maiuscolo.

F R A S I  CO M U N I

uu Buon sabato
uu Buongiorno
uu Per favore
uu Grazie
uu Sì
uu No
uu Arrivederci

D I L LO  I N  F R A N C E S E

uu bon SA-ba
uu bon-JUR
uu sil-te-PLE
uumer-SI
uu uI
uu  no
uu or –uAR
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NIGERIA | 13 MAGGIO

Ciao, mi chiamo Chukwuemeka, e sono uno studen-
te di informatica all’università di Babcock in Nige-
ria. Avevo cinque anni quando ho condiviso la mia 
fede davanti a una folla per la prima volta. È stato 
a un incontro in cui mio nonno stava predicando a 
della gente che non conosceva Gesù. Mi fece salire 
sul palco con il mio amico Niran per condividere dei 
testi biblici a memoria.

Mi bloccai

Andai bene sul primo paio di versetti perché 
stavo guardando in terra. Ma quando alzai lo 
sguardo su quella folla enorme, mi si bloccò il 
fiato in gola, e mi fermai. Non mi ricordavo 
assolutamente niente. Mi girai verso il nonno 
preso dalla disperazione, ma lui aveva già tutto 
sotto controllo. Aveva organizzato che qualcu-
no mi sussurrasse il resto dei testi.
Mi ricordo di aver pensato dopo che mi sareb-
be andato bene se da allora in poi mio nonno 
avesse condiviso Gesù da solo. Ma fortunata-
mente continuò a incoraggiarmi, e ora condivi-
dere Cristo è una delle mie gioie più grandi.

Porte sbattute e cani da guardia

Quando avevo circa 10 anni, cominciai ad 
andare di casa in casa dalle persone per raccon-
tare loro di Gesù. Non conoscevo queste per-
sone, e all’inizio ero molto nervoso. E se stessi 
interrompendo la loro cena o il loro programma 
televisivo preferito? Mi chiedevo. E se mi sbat-

tessero la porta in faccia o avessero un cane da 
guardia?
Volevo essere rispettoso, quindi chiedevo a ogni 
persona se avessero qualche minuto per parla-
re con me. Se dicevano di no, li ringraziavo e 
andavo alla casa successiva. Se dicevano di sì, 
facevo una preghiera veloce, ringraziando Gesù 
per l’opportunità di condividere la mia fede e 
chiedendo le parole giuste da dire.

Nuovo coraggio

L’università di Babcock tiene molto a condivi-
dere Gesù. Questa è una delle ragioni per cui 
abbiamo un buon programma dei giovani. Il 
nostro obiettivo è di condividere Gesù con le 
centinaia di studenti sul nostro campus che non 
sono cristiani e con le persone che abitano qui 
vicino.
Sono un membro del gruppo giovani da anni, 
ed è stata una delle esperienze più gratificanti 
della mia vita. Non mi sarei mai immaginato 
quando avevo cinque anni, e sentivo che mi 
tremavano le ginocchia sul palco, che un gior-
no avrei predicato a migliaia di studenti duran-
te la settimana di preghiera dei giovani dell’u-
niversità di Babcock. Ma fare parte del gruppo 
dei giovani ha affinato le mie capacità di con-
dividere il Vangelo e mi ha aiutato a diventare 
coraggioso.
L’offerta del tredicesimo sabato di questo trime-
stre aiuterà la costruzione di un centro poliva-
lente per i nostri membri, perché al momento 
non abbiamo un luogo per riunirci che possa 
contenere un gruppo così grande. Il nuovo cen-
tro sarà abbastanza grande per la nostra squadra 

Chukwuemeka

Non più ginocchia che tremano
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dei giovani, più tutti i nostri amici in città che 
vogliamo invitare.
Per favore, sostenete il nostro progetto del 
tredicesimo sabato e ricordate: se vi siete mai 

sentiti troppo giovani per essere utili a Gesù, 
o troppo timidi, o se avete avuto paura di non 
fare un buon lavoro, Dio può impedire anche 
alle vostre ginocchia di tremare!

Non più ginocchia che tremano

 

 

 

TAMBURO ROTEANTE

O CCO R R E N T E

uu Una scatolina di legno 
rotonda e piatta

uu Matita rotonda o un 
bastoncino

uu 30 centimetri di spago 
sottile

uu Due o quattro perline 
di circa 8 millimetri di 
diametro

uu Foratrice

uu Colla

uu Nastro adesivo

uu Pittura e pennelli

1. Se la scatola è più alta di due centi-
metri, mettete il coperchio sul fondo 
della scatola e, usando un taglierino, 
tagliate la scatola all’altez-
za del bordo del coperchio. 
Rimuovete il coperchio 
dalla scatola.
2. Forate il centro del lato della 
scatola e il coperchio facendo dei 
fori abbastanza larghi da far passare la 
matita nella scatola.
3. Tagliate un pezzo di spago lungo 30 
centimetri. Aprite la scatola; con il foro 
verso di voi, fate passare lo spago in mezzo 
alla scatola, in modo che avanzi la stes-
sa lunghezza di spago da entrambi i lati. 
Mettete la colla lungo il coperchio della 
scatola e posizionate il coperchio sulla 
scatola, facendo attenzione ad allineare i 
fori e a non disturbare lo spago.

4. Infilate una o due perline in ogni 
pezzo di spago, facendo un nodo 
vicino all’estremità dello spago per 
tenere le perline ferme.
5. Inserite la matita nel foro e bloc-
catela con colla o nastro adesivo, 
lasciando almeno quindici centime-
tri di matita fuori dalla scatola.
6. Dipingete la scatola; mettetela 
ad asciugare.

7. Per suonare, prendete la matita 
tra le mani e strofinate le mani avanti e 

indietro per far ruotare il tamburo e far sì che le 
perline colpiscano la scatola in rapida succes-
sione.
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NIGERIA | 20 MAGGIO

Ministero della gioventù avventista

Come possiamo portare un sorriso sul volto di ogni 
bambino in città? Era questa la sfida che avevamo 
davanti durante il nostro incontro del ministero dei 
bambini nella chiesa dell’università di Babcock. Ave-
vamo aiutato gli abitanti della comunità tante volte, 
ma questa volta volevamo fare qualcosa di speciale 
per i bambini. Qualsiasi cosa avessimo fatto, doveva 
essere qualcosa di nuovo, divertente e importante.

Condividere la meravigliosa 
grazia di Dio

Pregammo insieme e condividemmo idee su 
cosa avremmo potuto fare. Poi qualcuno sug-
gerì di avere un programma del sabato speciale, 
chiamato Operazione sorriso. Il nostro obiettivo 
era di dare ai bambini una ragione di sperare 
per il futuro e di mostrare loro l’amore di Dio in 
modi pratici, per esempio dando loro un pasto 
nutriente. L’idea ci piacque e scegliemmo il 
tema della meravigliosa grazia di Dio.
C’era tantissimo da fare per prepararci; per 
fortuna avevamo l’aiuto dei nostri pastori, inse-
gnanti e genitori. Anche gli studenti dell’uni-
versità di Babcock si offrirono di aiutarci!

Finalmente, arrivò il grande giorno! Eravamo 
preoccupati che sarebbero venute solo poche 
persone perché non gli avevamo detto del no-
stro programma abbastanza per tempo. Ma non 
c’era motivo di preoccuparci: arrivarono più di 
80 bambini e adulti!
Per più di tre ore, 110 dei nostri ragazzi condi-
visero Gesù attraverso la musica, un mimo e un 
messaggio speciale di speranza. Demmo anche 
ai nostri ospiti un pasto nutriente, torte e Bib-
bie.
Ringraziamo Dio per aver benedetto l’Operazio-
ne sorriso. Molti dei nostri ospiti hanno espres-
so interesse a conoscere meglio Gesù, quindi 
ora stiamo progettando di aprire una succursale 
della Scuola del Sabato in città.
I nostri nuovi amici non sono gli unici a sorri-
dere dopo questo evento. Anche il nostro grup-
po di giovani è tutto sorrisi!
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà a costruire un edificio po-
livalente per la nostra gioventù, in cui potremo 
incontrarci per il culto e i programmi. Raffor-
zerà molto il nostro programma per i bambini. 
Per favore, donate generosamente.

CONOSCIAMO MEGLIO
JJ La Nigeria è un paese dell’Africa occidentale che confina a nord con il Niger, a est con il Ciad e il Camerun, a ovest 

con la Repubblica del Benin e a sud è bagnata dall’oceano Atlantico.
JJ La Nigeria è il paese più popoloso dell’Africa con più di 186 milioni di persone. Questo vuol dire che per ogni sette 

africani, uno è nigeriano.
JJ La Nigeria ha più di 250 gruppi etnici, i gruppi Ibo, Hausa, Yoruba sono le tribù dominanti.

Operazione sorriso
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Ricetta: frittelle di banana
AFRICA OCCIDENTALE

Ingredienti: 

uu 1,5 kg di farina

uu 250 ml di latte

uu 35 grammi di zucchero (facoltativo)

uu 5 o 6 banane mature di taglia media, frullate

uu un pizzico di zenzero in polvere

uu 150 grammi di arachidi (facoltativo)

uu 2 cucchiaini di cannella in polvere

uu olio per friggere

uu 2 o 3 uova

uu zucchero a velo (facoltativo)

Preparazione: 
uu In un grosso recipiente mescolare la farina, lo 

zucchero, lo zenzero e la cannella. 

uu Sbatterci dentro le uova, una per volta, con una 
frusta di metallo robusta. 

uu Aggiungere gradualmente il latte, continuando a 
sbattere finché la pastella non è omogenea, per 
circa 5 minuti. 

uu Mescolarci dentro le banane e le arachidi e lasciar 
riposare dai 10 ai 15 minuti.

uu Scaldare l’olio a 180-190°C. 

uu Versare circa un mestolo scarso di pastella velocemente nell’olio caldo. 

uu Lasciarlo friggere per 2-3 minuti, poi girarlo con una spatola. 

uu Rimuovere le frittelle quando sono di un bel marrone dorato e asciugarle su carta assorbente. 

uu Continuare a friggere finché è stata usata tutta la pastella. 

uu Cospargere di zucchero a velo e servire ancora calde. 

uu Dosi per circa 20 frittelle.
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NIGERIA | 27 MAGGIO

Demilade e Jessica

Ciao, siamo Demilade e Jessica. Siamo entrambe 
esploratrici e studentesse al liceo dell’università di 
Babcock. Ma c’è un’altra cosa che abbiamo in comu-
ne: entrambe amiamo condividere Gesù!

Come membri del gruppo dei giovani sul cam-
pus, abbiamo molte opportunità di aiutare le 
persone nelle città vicine alla nostra scuola.
Una delle nostre esperienze preferite è stata la 
volta in cui siamo andate in un villaggio povero 
per incontrare persone che non avevano mai 
sentito il Vangelo. Mentre alcuni del nostro 
gruppo parlavano loro di Gesù, noi abbiamo 
cercato di mostrare il suo amore donando dei 
vestiti ai bambini. Magari aveste potuto veder-
li! Erano così eccitati che sono corsi a chiamare 
anche i loro amici.
Abbiamo aiutato gli operatori sanitari dell’u-
niversità a offrire controlli gratuiti e a dire alle 
persone quanto Gesù li ami. Abbiamo anche 
dato a ogni persona qualcosa da leggere su Gesù 
e li abbiamo invitati in chiesa.
È stato bello vedere molte di quelle persone in 
chiesa la settimana dopo. Una coppia e il loro fi-
glio sono venuti in chiesa e sono stati battezzati.
Ci siamo accorte che quando aiutiamo a sod-
disfare i loro bisogni, le persone sono aperte a 
sentire quello che abbiamo da dire loro di Gesù.

Il sabato è una gioia

Condividiamo anche la nostra fede a scuola 
perché molti dei nostri compagni di classe non 
sono avventisti. Una delle nostre amiche non 
credeva in Dio. Non le piacevano le regole 
della scuola e chiese perché avrebbe dovuto 

andare in chiesa il sabato quando poteva stare 
a casa a divertirsi. Spiegammo che le nostre 
regole a scuola aiutano a mantenerci felici e le 
parlammo di cosa facciamo in chiesa. «Forse 
ti perdi qualcosa di speciale», le dicemmo. La 
nostra amica decise di venire in chiesa con noi, 
e ora crede in Gesù.

Spazio per gli amici

Ci piacerebbe invitare i nostri amici della città 
a unirsi a noi per il culto del sabato e per i pro-
grammi dei giovani. Ma visto che ci incontria-
mo in piccole aule e non abbiamo un luogo di 
culto nostro, non c’è spazio per loro.
Questo trimestre, l’offerta del tredicesimo sa-
bato ci aiuterà a costruire un centro giovani 
abbastanza grande per ospitare i nostri membri 
più i nostri amici del Paese. Per favore, donate 
generosamente così che possiamo avvicinare 
più persone a Gesù. Grazie!
«Non so esprimere quanto sia stato importante 
per me essere parte dei giovani all’università di 
Babcock. Voglio parlare di Gesù con quante più 
persone possibile. Per favore, aiutateci a costru-
ire il nostro nuovo centro della gioventù, così 
che possiamo crescere sempre di più». — Demi-
lade (sinistra)
«Ero molto timida, e detestavo alzarmi davanti 
alla gente. Il gruppo giovani mi ha aiutato ad 
acquisire fiducia, e ora riesco ad andare davanti 
a folle di tutte le dimensioni. Il nostro nuovo 
centro della gioventù aiuterà tanti ragazzi a 
fare cose per Gesù che prima non pensavano di 
poter fare. Per favore, sostenete questo progetto 
generosamente. Grazie!» — Jessica

Cresceremo, cresceremo, cresceremo!
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Cresceremo, cresceremo, cresceremo!

Ricetta: Polpette di igname
AFRICA OCCIDENTALE

L’igname è un alimento base versatile nell’Africa occidentale. L’igname africano è una radice tubolare lunga 
fino a novanta centimetri con una polpa che va dal bianco al giallo pallido e con la buccia marronastra. Quando 
è cotto al vapore o bollito è incredibilmente simile di sapore e consistenza alle patate bianche bollite. La 
manioca o le patate bianche possono sostituire gli ignami in questa ricetta.

Ingredienti: 

uu 700 grammi di ignami, cotti

uu 1 grossa cipolla, tagliata finemente

uu 3 pomodori medi

uu 2 cucchiaini di timo essiccato

uu 2 cucchiaini di sale

uu 1 cucchiaino di pepe di Cayenna

uu 2 uova, sbattute

uu farina

uu abbondante olio d’arachidi per friggere

Preparazione: 
uu In un grosso recipiente, schiacciare gli ignami finché 

non sono morbidi; metterli da parte. 

uu Friggere metà della cipolla e metà dei pomodori in 
poco olio, finché le cipolle non si appassiscono. 

uu Aggiungere il timo, il sale e il pepe di Cayenna e 
mescolare bene. 

uu Versare la mistura di cipolle e pomodori cotti sugli ignami e aggiungere il resto della cipolla, dei pomodori e 
le uova sbattute. Mescolare bene. 

uu Versare l’impasto su una superficie infarinata. 

uu Con le mani unte, formare con l’impasto delle polpette di circa 2,5 cm. 

uu Scaldare olio abbondante a 180°-190° C e friggere le polpette finché non diventano marrone dorato, circa 
quattro o cinque minuti. 

uu Asciugare con carta assorbente e servire immediatamente. 

uu Se volete evitare il troppo olio, le polpette possono essere cotte su carta da forno fino a diventare marroni 
dorate. 

uu Dosi per 6-8 persone.
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Mr. Sylvanus

NIGERIA | 3 GIUGNO

Buon sabato dalla Nigeria! Mi chiamo Mr. Sylva-
nus, e sono un camionista nel personale dell’univer-
sità di Babcock in Nigeria.

Quando sono venuto alla Babcock, ho scoper-
to che c’erano tanti giovani non cristiani che 
venivano a scuola qui o che vivevano nei din-
torni.
«Gesù», ho pregato, «questi sono i tuoi figli. Ti 
prego mostrami un modo per avvicinarli a te!».
Pochi mesi dopo, un giovane robusto venne da 
me. «Mr. Sylvanus, abbiamo organizzato una 
squadra di calcio che parteciperà in una lega», 
disse. «Ma non si tratta solo di calcio. Si tratta 
di missione. È uno dei nostri progetti del gruppo 
giovani per arrivare a ragazzi che non conosco-
no Gesù. Ci serve un allenatore. Ci aiuterai?».
Wow, cosa poteva esserci di meglio? Pensai. Mi 
piace il calcio, mi piacciono i ragazzi e mi piace 
parlare di Gesù. Questo lavoro è perfetto per 
me!

«Non giochiamo a pallone!»

Quando cominciai ad allenare la squadra, co-
minciavo tutte le sessioni di allenamento con 
una preghiera e una breve meditazione. Circa 
la metà dei ragazzi della nostra squadra non 
sono avventisti, quindi spiegai loro perché non 
avremmo giocato di venerdì sera e di sabato. 
Quando le altre squadre volevano programmare 
una partita di sabato, dicevo loro, «Il sabato è 
per il Signore. Non giochiamo a pallone». Mol-
ti che non avevano mai sentito dell’università 
di Babcock hanno imparato del sabato attraver-
so la nostra squadra. Per noi, il campo da calcio 

è un campo missionario dove mostriamo alla 
gente l’amore di Dio.
C’è un giocatore che sono convinto che ci sia 
stato mandato da Dio. Si chiama Jamiyu. C’e-
rano due cose di cui mi ero accorto di questo 
ragazzo; non saltava mai un allenamento e non 
diceva mai una parola. Ammiravo la sua deter-
minazione a imparare il gioco, ma le sue abilità 
avevano bisogno di migliorare.
Un giorno chiamai Jamiyu da una parte e gli 
chiesi come stava. «Bene», disse piano. Parlam-
mo qualche minuto, e poi gli chiesi come anda-
vano le cose a casa.

Una lotta per sopravvivere

«Non tanto bene», rispose Jamiyu. «Mio padre 
è morto da poco, e quando è accaduto, mia ma-
dre ha preso i miei fratelli e se n’è andata».
Ero scioccato. «Tua madre ti ha lasciato a ca-
vartela da solo?». Jamiyu annuì, con gli occhi 
lucidi per le lacrime.
Jamiyu aveva dovuto lasciare la scuola. Fortu-
natamente, stava a casa di un amico, ma tutti i 
giorni erano una lotta per sopravvivere. C’era 
solo una cosa che aveva ancora a cuore, e cioè 
il calcio. Questo mi bastò. Lo presi sotto la mia 
ala, aiutandolo ad allenarsi meglio e dandogli 
cibo e vestiti. Quando trovò un lavoro in un 
servizio di lavanderia, lo aiutai ad aprire un 
conto in banca per mettere da parte il denaro 
per tornare a scuola.
Dissi a Jamiyu che Gesù lo amava e che anche 
io gli volevo bene. E quando lo invitai a unirsi 
ai nostri programmi dei giovani, accettò con 

Più di un semplice gioco
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Più di un semplice gioco

gioia. Al momento sta pensando di diventare 
un seguace di Gesù.

Sono molto felice che Dio si stia servendo delle 
cose che mi piacciono per condividere il suo 
amore. Cosa sono le cose che vi piace fare? Dio 
può servirsene!

CONOSCIAMO MEGLIO
JJ Il dipartimento dei giovani all’università di Babcock non ha un edificio abbastanza grande perché i suoi membri 

possano incontrarsi per il culto e per i programmi.
JJ Il gruppo giovani è molto attivo nel sociale e sta crescendo continuamente.
JJ L’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre aiuterà a costruire una struttura abbastanza grande per fare 

spazio a tutti i membri del gruppo più i loro amici che vogliono conoscere Gesù. Per favore sostenete questo 
progetto con generosità. Grazie!

Ricetta: Fufu
NIGERIA

Il fufu è un alimento base tradizionale in Nigeria. Spesso è fatto con manioca, igname, o altre verdure farinose, 
e prepararlo è un lavoro intenso. Ecco qui una ricetta semplice per i bambini.

Ingredienti: 

uu 30 grammi di fiocchi di patate disidratati

uu 1 litro d’acqua

uu farina

uu abbondante olio d’arachidi per friggere

Preparazione: 
uu Mescolare le patate e metà dell’acqua in una piccola 

padella e mescolare finché non si forma un impasto omogeneo. 

uu Cuocere a fuoco basso, mescolando costantemente. 

uu Mentre bolle, aggiungere acqua finché l’impasto non diventa denso e appiccicoso. 

uu Cuocere per cinque minuti, mescolando per evitare che si attacchi. 

uu Lasciar raffreddare e servire a ogni bambino un cucchiaio su un piatto. 

uu Lasciare che formino una polpetta di circa tre centimetri di diametro (cercando di usare solo la mano destra, 
come fanno i bambini africani) poi premerci il pollice per formare un avvallamento.

uu Il fufu normalmente si mangia con una salsa asprigna, ma se non ce tempo per farla, servire con un sugo 
per spaghetti pronto in cui i bambini possano intingere la loro polpetta di fufu e metterla in bocca.
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«Dove l’hai imparato?» Chiesi al mio amico Gift* 
quando ebbe finito di raccontarmi la straordinaria 
storia di Giuseppe e i suoi fratelli.

«È nella Bibbia», rispose con un sorriso. «E se 
vieni con me ai nostri programmi dei giovani, Jo-
shua, anche tu puoi imparare queste storie». Gift 
viveva sul campus dell’università di Babcock, non 
lontano da casa mia. Ammiravo la sua conoscenza 
della Bibbia e volevo conoscerla meglio anche io.
«Avremo la scuola biblica delle vacanze tra 
qualche giorno», disse. «Perché non vieni?».
Giocavo a calcio con alcuni dei ragazzi del grup-
po dei giovani nel loro programma di allenamen-
to domenicale, e mi piacevano molto. Comin-
ciavano ogni partita con una preghiera e una 
breve meditazione, ed erano gentili sul campo.
Pregai per chiedere se dovessi andare alla scuola 
biblica delle vacanze, e sentii che Dio voleva 
che andassi. Gift aveva ragione; non solo sentii 
un sacco di storie della Bibbia, imparai anche 
canzoni su Dio, feci attività manuali e incontrai 
amici. Soprattutto, imparai che Gesù mi ama.
Alla fine della scuola biblica delle vacanze, 
decisi che volevo diventare un avventista del 7° 
giorno. Sono stato battezzato un anno fa e ora 
voglio condividere la mia fede con gli altri, come 
Gift ha fatto con me. Voglio che la gente sappia 
del sabato e del fatto che Gesù tornerà presto.
Ho invitato mio cugino alla scuola biblica 
delle vacanze quest’anno, ed è venuto a tutti 
gli incontri. Gli sono piaciute molto le storie 
della Bibbia, le attività e i giochi. Non è cristia-
no, ma ora sa che Gesù si prende cura di lui. I 

suoi genitori sono molto contenti che venga in 
chiesa con me.
La maggior parte dei miei amici mi critica per-
ché sono diventato un avventista del 7° giorno. 
È davvero doloroso. Non vogliono che parli 
con loro di Gesù, quindi cerco di mostrarlo 
attraverso il mio carattere e le mie azioni, per 
esempio essendo sempre allegro. Ma non tutti 
fanno così; alcuni dei ragazzi con cui ho parlato 
di Gesù stanno pensando di venire in chiesa, e 
questo mi rende felice.

Gesù mi ha reso libero

Unirmi al gruppo dei giovani ha portato una 
differenza positiva nel mio carattere. Ora voglio 
aiutare le persone della comunità, specialmente 
gli anziani. Mi piace portare le loro buste, salu-
tarli con gentilezza e mostrare loro rispetto.
La scuola biblica delle vacanze ha cambiato la 
mia vita. Mi sono sentito contentissimo quando 
ho saputo che Gesù mi ama! Ho sempre porta-
to il peso dei miei problemi da solo con le mie 
forze. Ma ora che so che Gesù si prende cura di 
me, ho lasciato andare quei pesi. Gesù mi ha 
reso libero!
L’offerta del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre aiuterà a costruire un centro polivalente 
per i giovani all’università di Babcock. Abbia-
mo un disperato bisogno di questo edificio per-
ché non abbiamo un luogo per il culto o in cui 
avere i nostri programmi dei giovani. Il centro 
ci aiuterà a crescere nel nostro amore per Gesù 
e a rafforzare le nostre abilità di condividerlo 

Joshua

NIGERIA | 10 GIUGNO

W la scuola biblica delle vacanze!
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con gli altri. Per favore, sostenete questo pro-
getto generosamente. Grazie!

*Il nome è stato cambiato.

CONOSCIAMO MEGLIO
JJ L’università di Babcock porta il nome di David C. Babcock, un missionario degli Stati Uniti d’America che è stato un 

pioniere dell’opera della chiesa avventista del 7° giorno in Nigeria nel 1914.
JJ L’università di Babcock ha più di 350 docenti e membri del personale e più di 10.000 studenti.
JJ Il 92% del corpo studentesco alla Babcock è formato da non avventisti.

Colora la bandiera: Nigeria
I S T R U Z I O N I

uu Colora la striscia sinistra 
di verde

uu Lascia la striscia centrale 
bianca.

uu Colora la striscia destra 
di verde.



26

Ciao amici! Mi chiamo Valerie. Ho 12 anni e vado in 
prima superiore al liceo dell’università di Babcock. 
Vivo con mia mamma e mio cugino Tobi. Un giorno, 
spero di diventare un medico o una giornalista.

Sono timida e non ho il coraggio di parlare con 
le persone che non conosco. Mi piace anche leg-
gere e ascoltare le storie missionarie. Spesso mi 
chiedo come poter superare la mia timidezza per 
condividere le mie storie preferite con gli altri.
Immaginate la mia gioia quando ho scoperto 
che Tobi e io avremmo condotto un program-
ma radiofonico chia-mato Be to Be! È uno dei 
nostri programmi del ministero della gioventù 
per condividere un messaggio di speranza con i 
bambini che vivono vicino alla nostra scuola.
Seppi immediatamente che Dio aveva un 
piano per me. Sapeva che con la mia timidezza, 
sarebbe stato difficile per me parlare con gli al-
tri. Ma mi ha dato una possibilità con Be to Be. 
Potevo condividere Gesù senza avere da-vanti i 
miei ascoltatori.
Tobi e io aiutiamo a trovare per il pro-
gramma argomenti che pensiamo si-
ano interessanti per gli ascoltatori. 
Poi, preparando ogni programma, 
guardiamo cosa dice la Bibbia di 
quegli argomenti e preghiamo 
che Dio ci aiuti a di-re le cose 
giuste per toccare il cuore della 
gente. Lavorare a Be to Be mi 
ha aiutato a leggere di più la mia 

Bibbia e ad 
avvicinarmi 
di più a Dio.
Tobi, perché 
non racconti 
ai nostri ami-
ci qualcos’al-
tro su Be to 
Be?
Ciao, mi 
chiamo 
Oluwatobilo-
ba, che vuol 
dire «Dio è grande» nella mia lingua madre, 
lo Yoruba. I miei amici mi chiamano Tobi.

Valerie e Tobi

NIGERIA | 17 GIUGNO

Be to Be e io

PROCAVIA OCCIDENTALE
La procavia occidentale ha l'aspetto di un grosso 
porcellino d'India. Ha il pelo corto, le zampe tozze, 
piccole orecchie rotonde, una coda corta e una 

macchia bianca sul mento.
Le procavie sono abili ad arrampi-

carsi. I polpastrelli dei loro piedi 
sono rugosi e si mantengono 

inumiditi grazie a una 
ghiandola che secerne 

fluido. Grazie a questo 
hanno una presa eccellen-
te sui tronchi lisci degli 
alberi. Usano anche i 

denti per tenersi alle liane 
mentre si arrampicano.

La procavia occidentale si 
trova nell'Africa occidentale e 

centrale.
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Ho otto anni e vado in terza. Mi piace ascoltare 
le storie missionarie, suonare le percussioni e fare 
altre cose di-vertenti come giocare a pallone.
Quando mi hanno chiesto di condurre Be to 
Be, ero molto contento. Non solo è molto di-
vertente, ma ci aiuta a raggiungere persone che 
potrebbero non essere raggiunte in altri modi.
Per esempio, alcune delle persone in città se-
guono ancora le loro vecchie tradizioni. Oc-
casionalmente, hanno dei festival di sabato in 
cui solo i papà e i ragazzi possono uscire di casa. 
Le mamme e le ragazze non possono andare in 
chiesa. Il nostro programma radiofonico è il 
modo perfetto per raggiungere le persone che 
sono obbligate a restare in casa.
Credo che Dio si stia servendo di Valerie e di 
me per aiutare l’università di Babcock ad avvi-

cinarsi alle persone che non conoscono Gesù. 
Mi rende felice vedere le persone che hanno 
speranza in Gesù e che abbandonano le cose di 
cui avevano paura.
Il nostro gruppo dei giovani non ha un luogo 
in cui riunirsi per il culto o per i programmi dei 
giovani, ma l’offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre ci aiuterà a costruirne uno.
Sarà abbastanza grande da poter invitare tutti 
i nuovi amici che abbiamo trovato attraverso 
Be to Be e ci darà un posto in cui incontrarci 
così che potremo rafforzare l’impatto del nostro 
programma radiofonico.
Valerie e io vorremo chiedervi per favore di 
sostenere questo progetto. Grazie!

CONOSCIAMO MEGLIO
JJ La moneta della Nigeria si chiama naira.
JJ L’inglese è la lingua ufficiale della Nigeria.
JJ La Nigeria prende il nome dal fiume Niger, il fiume più largo e più lungo dell’Africa occidentale.

PROCAVIA OCCIDENTALE
La procavia occidentale ha l'aspetto di un grosso 
porcellino d'India. Ha il pelo corto, le zampe tozze, 
piccole orecchie rotonde, una coda corta e una 

macchia bianca sul mento.
Le procavie sono abili ad arrampi-

carsi. I polpastrelli dei loro piedi 
sono rugosi e si mantengono 

inumiditi grazie a una 
ghiandola che secerne 

fluido. Grazie a questo 
hanno una presa eccellen-
te sui tronchi lisci degli 
alberi. Usano anche i 

denti per tenersi alle liane 
mentre si arrampicano.

La procavia occidentale si 
trova nell'Africa occidentale e 

centrale.
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24 GIUGNO

QUIZ SU GABON E NIGERIA
uu MATERIALE: Procurarsi bandiere, o immagini di bandiere, del Gabon e della Nigeria. Scegliete un bambino per 

ogni Paese che tenga la bandiera. Per questo programma vi serviranno due narratori. I bambini leggeranno 
le domande a turno e i narratori leggeranno le risposte alternandosi.

Narratore 1: In questo trimestre, abbiamo 
ascoltato storie provenienti dal Gabon e dalla 
Nigeria, i Paesi destinatari dell’offerta del tredi-
cesimo sabato per questo trimestre.
Narratore 2: Oggi per il nostro programma 
speciale della Scuola del Sabato, rivedremo al-
cune delle cose che abbiamo imparato facendo 
un quiz.
Narratore 1: Provate a vedere a quante do-
mande riuscite a rispondere correttamente.
Domanda 1: In quale Divisione della chiesa si 
trovano i Paesi presentati?
Risposta 1: La divisione Africa centro-occi-
dentale. Questa divisione ha 683.318 membri, 
3.958 chiese e 4.444 gruppi.
Domanda 2: In quale scuola i bambini del 
gruppo giovani si riuniscono sotto gli alberi, in 
un parco, o in piccole aule perché non hanno 
un luogo di culto?
Risposta 2: L’università di Babcock in Nige-
ria. Circa 450 bambini non hanno un edificio 
abbastanza grande per riunirsi tutti insieme per 
il culto o per i programmi della gioventù.

Domanda 3: In quale Paese la maggior parte 
degli studenti avventisti deve frequentare scuo-
le pubbliche 
perché c’è solo 
una scuola se-
condaria avven-
tista nel Paese?
Risposta 3: Il 
Gabon. Ci sono 
3.041 membri 
avventisti in 
Gabon, di cui 
circa il 79% 
sono studenti. 
Tutti questi 
giovani, con 
l’eccezione di 
quelli che vivo-
no nella capita-
le, Libreville, sono obbligati ad andare in scuole 
non avventiste dove hanno davanti molte sfide, 
inclusi esami obbligatori di sabato.
Domanda 4: Chi era David C. Babcock e 
perché è importante nella storia avventista?

Tredicesimo Sabato

Se il vostro dipartimento presenta il programma del tredicesimo sabato per gli adulti, i suggerimenti seguenti potranno aiutarvi a 
prepararlo.

 Provate 2 o 3 canti del vostro programma della Scuola del Sabato in modo che i bambini si sentano a proprio agio a cantarli per i loro genitori.

 Provate con i bambini almeno due o tre settimane prima del programma.

 Una settimana o due prima del tredicesimo sabato, date ai bambini un biglietto da portare a casa per ricordare loro di portare l’offerta del 
tredicesimo sabato.

Se non vi unite agli adulti per un programma speciale, usate i suggerimenti seguenti per rendere speciale il tredicesimo sabato:

 Ricordate ai bambini di portare la loro offerta del tredicesimo sabato. Se hanno un salvadanaio speciale per la loro offerta, incoraggiateli 
a finire di riempirlo e di portarlo il tredicesimo sabato.

 Invitate un ospite speciale a parlare ai bambini di uno dei Paesi presentati in questo trimestre.

Au College Adventiste (scuola secondaria 
avventista), Libreville, Gabon.
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Risposta 4: David C. Babcock era un missio-
nario statunitense, un pioniere dell’opera della 
chiesa avventista del 7° giorno in Nigeria nel 
1914.
Domanda 5: In una storia questo trimestre 
abbiamo incontrato un ragazzo chiamato Joshua 
che non aveva mai sentito che Gesù lo ama. 
Dove l’ha imparato?
Risposta 5: Joshua ha imparato di Gesù alla 
scuola biblica delle vacanze all’università di 
Babcock. La scuola biblica delle vacanze è uno 
dei molti programmi che il gruppo giovani della 
Babcock organizza per raggiungere i bambini 
dei villaggi vicini che non conoscono Gesù.
Domanda 6: In quale Paese circa il 62% 
della popolazione ha meno di 25 anni, Gabon o 
Nigeria?
Risposta 6: In entrambi. In effetti, in en-
trambi i paesi più del 40% della popolazione ha 
meno di 15 anni; così, le scuole avventiste sono 
un modo ideale per avvicinare queste popola-
zioni a Gesù.
Domanda 7: Quale Paese sta progettando di 
creare una succursale della Scuola del Sabato 
per i bambini della città?
Risposta 7: La Nigeria. I membri del grup-
po giovani hanno tenuto un grande evento di 
divulgazione al quale hanno partecipato più di 
80 bambini e adulti. Molti dei bambini hanno 
espresso il desiderio di conoscere meglio Gesù, 
quindi si sta progettando di dare il via a una 
succursale della Scuola del Sabato in città.
Domanda 8: Quando i bambini all’università 
di Babcock hanno tenuto il loro evento Ope-
razione sorriso, il loro obiettivo era di mostrare 
l’amore di Dio in modi tangibili che risponde-
vano ai bisogni dei bambini. Cosa hanno fatto 
per raggiungerlo?
Risposta 8: Hanno dato ai bambini un pa-
sto nutriente. Facendo così, stavano seguendo 
l’esempio di Gesù. Ellen G. White ha scritto 
che «Solo con i metodi di Gesù possiamo av-
vicinare le persone con successo. Il Salvatore 
si rivolgeva agli uomini dimostrando loro che 
desiderava il loro bene. Manifestava simpatia, 
li aiutava nelle loro necessità, otteneva la loro 
fiducia e poi li invitava a seguirlo» (La via della 
guarigione, p. 105). La missione avventista 
aiuta le persone a trovare la guarigione in Gesù, 

dal punto di vista fisico, mentale, sociale e spi-
rituale.
Domanda 9: Nella storia «La preghiera di 
mamma», perché Juana era così felice di sapere 
che l’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire una nuova scuola 
secondaria in Gabon?
a) Centinaia di studenti avventisti potranno 
frequentare una scuola avventista per la prima 
volta.
b) Centinaia di studenti avventisti non dovran-
no più affrontare la sfida degli esami di sabato.
c) Gli studenti non cristiani potranno frequen-
tare la scuola e conoscere Gesù.
d) Le persone nelle zone circostanti avranno 
l’opportunità di conoscere Gesù.
Risposta 9: Tutte e quattro.
Domanda 10: Negli anni 1990, un leader 
politico organizzò una chiesa cristiana nella 

periferia di 
Libreville, 
in Gabon. 
Mentre i 
membri 
studiavano 
la Bibbia, 
scoprirono 
del sabato e 
si chiesero 
se ci fosse 

qualcuno nel Paese che lo osservava. Quando 
sentirono che c’era un gruppo avventista del 7° 
giorno a Libreville e chiesero al pastore Pierre 
di visitarli, cosa accadde?
Risposta 10: Quando i membri scoprirono 
che le dottrine avventiste sono basate solo sulla 
Scrittura, quasi tutto il gruppo fu battezzato, e 
la nuova chiesa diventò una chiesa avventista 
del 7° giorno.
Domanda 11: Qual è la lingua nazionale del 
Gabon?
a) Inglese
b) Portoghese
c) Francese
d) Fang
Risposta 11: Francese. Ex colonia francese, il 
Gabon mantiene forti legami con la lingua e la 
cultura francese.
Domanda 12: Vero o falso: la Nigeria è il 
paese più popoloso dell’Africa.

I pastori Goa Adeniran e Oyewole Oyerinde 
mostrano il sito per il centro polivalente.



30

Progetti del prossimo Tredicesimo Sabato

Risposta 12: Vero. La Nigeria ha una popo-
lazione di più di 186 milioni di persone. Uno 
ogni sette africani è nigeriano.
Domanda 13: Qual è il fiume più largo e più 
lungo dell’Africa occidentale, e dove si trova?
Risposta 13: Il fiume Niger, in Nigeria.
Domanda 14: Vero o falso: In Gabon, i bam-
bini avventisti che hanno frequentato scuole 
non avventiste tendono ad allontanarsi dalla 
chiesa.
Risposta 14: Vero. Una delle ragioni per cui 
il Gabon ha bisogno della nuova scuola è di 
aiutare a costruire una chiesa avventista robusta 
per il futuro.
Domanda 15: Vero o falso: La maggior parte 
degli studenti della scuola secondaria avven-
tista in Gabon e dell’università di Babcock in 
Nigeria non sono avventisti.

Risposta 15: Vero. Circa il 70% degli studen-
ti della scuola secondaria avventista in Gabon e 
il 92% degli studenti dell’università di Babcock 
non sono avventisti. Entrambe le scuole hanno 
una grande missione: avvicinare i loro studenti 
e le loro comunità a Gesù.
Narratore 1: Speriamo che vi sia piaciuto 
riconsiderare alcune delle cose che abbiamo 
imparato questo trimestre, e forse avete persino 
imparato qualcosa di nuovo!
Narratore 2: Le vostre generose donazioni di 
oggi aiuteranno i giovani avventisti in Gabon e 
in Nigeria ad avere le risorse di cui hanno biso-
gno per diventare forti cristiani avventisti con 
le capacità per avvicinarsi a chi non conosce 
ancora Gesù. Grazie!
[Offerta]

Il prossimo trimestre sarà dedicato alla Divisio-
ne Asia del sud. I progetti speciali includono un 
centro di formazione evangelistica a Telangana, 
in India; un convitto femminile per la scuola 
avventista di Dimapur, Nagaland, in India; un 
convitto femminile per la scuola superiore Ja-
mes Memorial a Chennai, in India; e delle aule 
per la scuola secondaria avventista di Hathka-
nangle, Maharashtra, in India.
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PROMEMORIA DI PREGHIERA A FORMA DI ELEFANTE

FATE SEMPLICI SAGOME DI ELEFANTINI PER RICORDARE AI BAMBINI DI PREGARE 
PER I BAMBINI DELLA DIVISIONE AFRICA CENTRO-OCCIDENTALE 

Per ogni elefante serviranno: 

uu 1 foglio di carta spessa, di qualsiasi colore e un pezzo di carta di colore contrastante per il modello delle 
orecchie e delle zanne qui sotto.

Procedimento: 
uu 1. Copiate il modello dell’elefante su carta spessa o cartoncino; tracciate il bordo sulla carta piegata a metà.

uu 2. Ritagliate l’elefante, lasciando intatto il bordo piegato. Con un 
trincetto, tagliate le fessure per le orecchie e le zanne.

uu 3. Tagliate due cuori dalla carta contrastante e piegateli 
verticalmente. Fate scrivere ai bambini un messaggio su 
ognuno dei cuori, poi inseritene uno in ognuno dei lati della 
testa dell’elefante.

uu I bambini possono scrivere «Prega per i bambini dell’Africa 
centro-occidentale» su un cuore e «Dona per i bambini dell’Africa 
centro-occidentale» sull’altro.

ATTIVITÀ

piega

orecchio
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Le risorse seguenti sono utili nel preparare il momento 
delle missioni durante la Scuola del Sabato.

JJ Per rendere il momento delle missioni ancora più divertente e 
interessante, potete scaricare altre foto, ricette, giochi e attività, 
dal sito www.AdventistMission.org, clikkando su “Resources” e 
poi su “Children’s Activities” nel menu a tendina. Selezionate il 
trimestre che v’interessa. 

JJ Ricordate ai bambini che i lavori in corso della nostra chiesa 
mondiale dipendono dalle Missioni della Scuola del Sabato. 
Le offerte settimanali e il 75% dell’offerta del Tredicesimo 
Sabato, contribuiranno ad aiutare le persone di tutto il mondo 
a conoscere Gesù. Il restante 25% va direttamente ai progetti 
speciali di questo trimestre.

JJ Per maggiori informazioni sulla cultura e sulla storia dei Paesi 
di cui si parla in questo trimestre, cercate materiale presso le 
agenzie viaggi oppure su Internet.

SITI UTILI: 
•	 ducksters.com/geography/africa.php
•	 our-africa.org 
•	 go-poland.pl/10-things-you-should-know-about-poland
•	 Divisione Africa centro-occidentale:wad.adventist.org
•	 Babcock University: babcock.edu.ng 

JJ Mission Spotlight DVD è una risorsa gratuita in lingua inglese che 
caratterizza le storie della Divisione Africa Centro - Orientale, 
nonché la missione universale della Chiesa avventista (www.
missionspotlight.org).
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O C E A N O
A T L A N T I C O

1

2

UNIONI CHIESE ASSOCIAZIONI MEMBRI  POPOLAZIONE
Cameroon 909 510 93.503 23.739.000
Central African 133 89 13.947 26.570.000
Eastern Nigeria 657 524 134.672 38.949.914
Eastern Sahel 155 300 19.365 78.429.000
Northern Ghana 705 955 168.656 14.445.306
Northern Nigeria 224 298 39.299 90.119.408
Southern Ghana 731 1.037 121.241 13.227.694
West African 123 194 29.308 21.992.000
Western Nigeria  267 458 49.407 52.769.678
Western Sahel 54 79 13.920  39.404.000

Total 3.958 4.444 683.318 399.646.000

PROJECTS:

1  centro polivalente per l'università di Babcock 
nello stato di Ogun, in Nigeria.

2  Una nuova scuola secondaria a Franceville, in Gabon

Divisione Africa Centro-Occidentale  

O b i e t t i v i


